
L‘assessore  resterà  al  suo  posto  in  giunta.  L‘ex  capogruppo  Delogu  approda  nei  Comunisti  italiani 

D ue lettere.  una al partito, per 

sioni, l’altra  al sinAc0 Giuseppe 
comunicare le roprie dimis- 

Pericu, er informarlo della scelta. 
così vaier  Seggi, assessore aila  ri- 
qualificazione urbana e consiglie- 
re di amministrazione dell’Amga. 
ha sancito ieri pomeriggio i l  suo 
annunciato divorzio da Rifonda- 
zione comunista, ((reciprocamente 
utile)). Seggi sottolinea di non ri- 
conoscersi più  nella ((concezione 
della oliticar del gruppo dirigen- 
te  deia Federazione di Genova, 
che avrebbe allontanato il partito 
dall’obiettivo primario  di  accre- 
scere il consenso sulla necessità di 
verità e giustizia sui fatti del G8, 
consegnando anzi Prc (ca un so- 
stanziale isolamento)). 

Seggi non ha presentato le di- 
missioni da assessore e così  Pericu 
non dovrà nemmeno respingerle, 
dribblando un eventuale grattaca- 
po.  ((Sarà lui a valutare se confer- 
marmi la fiducia oppure no - dice 
Seggi - Ritengo di non avere nulla 
da rimproverarmi, né verso Rifon- 
dazione né verso il Comuner. 

che da Roberto Defogu, capogrup- 
La scelta di  Seg i è seguita an- 

PO consiliare da sette ann1 (((Sono 
stato  eletto  a Palazzo  Tursi dai ge- 
novesi con un mandato - dice - 
e  intendo  continuare  a svolgerlo. 
Sono amareggiato ma sereno, non 
c’era altra strada)))  e da altri com- 
pagni di partito tra cui spiccano 
Giordano Bruschi, storico  espo- 
nente comunista, che l’altra sera 
ha ricevuto anche una telefonata 

da Sandro Curzi, 
Aldo Grasso (as- 
sessore comuna- 
le di  Cogoleto), 
Agostino  Gianelli 
(consigliere pro- 
vinciale), Giusy 
Giani (vicepresi- 
dente della  cir- 
coscrizione Val- 
bisagno), Giorgio 
Mangini (consi- 
gliere in Valbisa- 

di  circolo  Nicola 
Di Santi e Loren- 

zo Ingenito. che oggi in una confe- 
renza  stampa  splegheranno le 
loro ragioni. 

KSono dispiaciuto - commenta 
il segretario di  Prc,  Bruno Pastori- 
no - E’ seggi clle na deciso di 
mettersi fuori, noi abbiamo sem- 

re esortato  a  restare  anche chi 
a una posizione differente. Capi- 

sco che per Seg i l’ambito ammi- 
nistrativo è la sfera più alta della 
militanza pol!tica. ma questo non 
vale per  a tri Iscnttm. A lasciare la 
iunta sarà invece, come previsto, 
assessore alle Politiche eiovanili 

seggi gno)  e i segretari 

E 

P 

e all’lmmigrazione. DantëTaccani 
(le deleghe saranno distribuite fra 
più assessori, Borzani e Veardo  in 
testa),  che oggi incontrerà Pericu. 
un modo per rendere  meno trau- 
matica la separazione. ((Gli confer- 
merò la mia stima - afferma Tac- 
cani - Mi dispiace interrompere 
un lavoro che avrebbe potuto dare 
buoni frutti, ma si P creata una di- 
visione con un  blocco olitico e 
sociale che aveva contrifktito alla 
stessa elezione del sindaco: spe- 
riamo di poterla sanare in futuro. 
Ho una visione etica della politica, 
come servizio alla città, quindi il 
mio dispiacere  per  l’abbandono 
dell’assessorato non è personale. 
Con questo, non smetto di fare 
politica, né Rifondazione  di con- 
tribuire alla realizzazione del pro- 
grammar. Con Seggi, le strade 
sono ormai definitivamente sepa- 
rate. ((Ci parlavamo poco prima, 
ora non c’è proprio ra ioner. 

AJrea  plebe 


